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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 12

NCTN - Numero catalogo 
generale

01389426

ESC - Ente schedatore S296

ECP - Ente competente S296

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione dipinto

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione Madonna del Cardo

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Lazio

PVCP - Provincia RM

PVCC - Comune Roma

PVE - Diocesi Roma

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

GP - GEOREFERENZIAZIONE TRAMITE PUNTO

GPD - DESCRIZIONE DEL PUNTO

GPDP - PUNTO

GPB - BASE DI 
RIFERIMENTO

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XX

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1929

DTSF - A 1929

DTM - Motivazione cronologia data

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

AUT - AUTORE

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

firma

AUTN - Nome scelto Regis Emma

AUTA - Dati anagrafici 1854 o 1858 /?
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AUTH - Sigla per citazione IRSM005

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica tela/ pittura a olio

MIS - MISURE

MISU - Unità cm

MISA - Altezza 250

MISL - Larghezza 173

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

RS - RESTAURI

RST - RESTAURI

RSTD - Data 2020-2021

RSTE - Ente responsabile IRSM

RSTN - Nome operatore S. Fioravanti - V. Soro

RSTR - Ente finanziatore Fondazione Sorgente Group

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

formato rettangolare, cornice originale

DESI - Codifica Iconclass 11F235

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Personaggi: Maria Vergine; Fiori: cardo

ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

documentaria

ISRL - Lingua italiano

ISRS - Tecnica di scrittura a pennello

ISRT - Tipo di caratteri capitale

ISRP - Posizione mar4gini inferiori sinistra e destra

ISRA - Autore Emma Regis

ISRI - Trascrizione 16.11.1929 /Emma Regis

Riguardo a quest’opera Tommaso Strinati, curatore della collezione 
dell’IRSM scrive: “La Madonna del Cardo di Emma Regis è uno dei 
dipinti più enigmatici dell’istituto e una delle opere più rilevanti del 
Novecento a Roma. L’autrice, di straordinario talento, è nota solo 
attraverso quest’opera grazie alla firma e ad una data emerse durante il 
restauro realizzato nel 2021: Emma Regis, 16 novembre 1929. La 
Vergine appare solenne in piedi, le braccia aperte, una grande aureola 
dorata e una corona in capo con un velo bianco agitato dal vento. 
Dietro di lei un portone aperto lascia trapelare luce, simbolo della 
chiesa/ecclesia, aperta e accogliente verso tutti, mentre davanti alla 
Vergine si trovano dei fiori di cardo. La leggenda narra che durante la 
fuga in Egitto la Vergine perse alcune gocce di latte dal seno durante l’
allattamento del Bambino; esse caddero sulle foglie di un cespuglio di 
cardi presso il quale la Vergine aveva trovato riparo donando loro, da 
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NSC - Notizie storico-critiche

quel momento, le striature bianche in superficie che ancora oggi 
caratterizzano il cardo detto appunto mariano. Il volto della Vergine, 
da raffronti fotografici, corrisponde a quello di una nota attrice del 
cinema muto italiano degli anni Venti e Trenta, Elena Sangro. Lo 
sguardo intenso e distaccato dona alla Vergine di Emma Regis una 
presenza scenica teatrale e drammaturgica, fatto raro per un dipinto a 
soggetto religioso. Da notare la particolare tecnica di esecuzione: nella 
cintola e nell’aureola il colore è steso a rilievo per dare la sensazione 
tattile di un materiale metallico. Il dipinto è stato realizzato da un’
allieva poco conosciuta di Giulio Aristide Sartorio. La Madonna del 
Cardo infine, farà conoscere ai più una sconosciuta donna dalle 
straordinarie doti pittoriche nella Roma di quegli anni, ma soprattutto 
una figura sacra e sensuale allo stesso tempo che si pone allo 
spettatore con atteggiamento materno e inquieto come era nella vita 
Elena Sangro, la diva del cinema muto amata da D’Annunzio che si 
riconosce nei lineamenti della Vergine pensosa realizzati 
probabilmente sulla base di una lastra fotografica”. Non è stato 
possibile verificare la notizia della Regis - che in altre opere fra cui 
Tempo di cucito non datato e passato in asta in tempi recenti aggiunge 
‘Fert’ alla sua firma – indicata come allieva di Sartorio che non 
sembra risultare fra i professori di pittura dell’istituto s. Michele (si 
veda A. Pezzo, Sartorio, Giulio Aristide in "Dizionario Biografico 
degli Italiani", 90, 2017). Anche la possibile identificazione del 
personaggio con la celebre diva del film muto, e amante di Gabriele d’
Annunzio, Elena Sangro – M. Antonietta Bartoli Avveduti (1897-
1969) su cui rimane ampia bibliografia – non è al momento 
verificabile, tuttavia nelle notizie pubblicate on line sul sito dell’IRSM 
si riporta che questa posò come modella, anche se “probabilmente 
sulla base di una lastra fotografica” secondo quanto riportato da 
Strinati (in About Art on line, 22/11/2020). Anche la data indicata ‘16 
novembre 1929’ mostra alcune perplessità: Emma Regis è ricordata 
come nata a Torino fra il 1854 e il 1858, dunque al 1929 risulterebbe 
già artista matura, seppure comunque gravitante nell’ambiente romano 
di Sartorio e Duilio Cambellotti, cui l’opera era attribuita fino alla 
scoperta della firma nel restauro del 2020. Nell’inventario delle opere 
dell’istituto, eseguito nel 1997 ma basato sui due precedenti del 1949 e 
del 1958/62, viene riportata un’indicazione interessante circa la 
raffinata cornice Liberty eseguita dai maestri ebanisti della stessa 
istituzione a quella data ancora attivi nell’edificio di Ripa Grande (ai 
n. 525 (1949) e 125 (1997). Va però segnalato che fu proprio 
Cambellotti a fondare nel 1917 nei locali dell'Ospizio di San Michele a 
Ripa, la Scuola Comunale di Ceramica (I lavori usciti dalla scuola 
sono marcati dall'acronimo "R.I.N.I.P." (Regio Istituto Nazionale 
d'Istruzione Professionale) e "TAI" probabile marchio di un 
laboratorio con finalità commerciali affiancato alla scuola stessa.) che 
accolse tra gli allievi anche reduci e invalidi di guerra. Questo l’
ambiente dove si sviluppò l’interessante opera di un’artista, nota 
soprattutto per le miniature su pergamena, che espose a Torino e a 
Roma - città nella quale nel 1883 partecipò con il ritratto della 
marchesa Durazzo Pallavicini - e che più tardi, nel 1906, è ricordata 
come autrice di gioielli ‘bizantini’ presenti alla mostra milanese delle 
Industrie Femminili italiane (P. Petruzzi -R. Testai, Un filo tra arte e 
artigianato, Edizioni dell’Assemblea, 184, Ricerche, Regione Toscana 
2019, p.40). Nel complesso dunque un’artista poliedrica e ben inserita 
nei circuiti intellettuali presenti a Roma nei primi decenni del 
Novecento. La data si è potuta leggere solo con la luce radente.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI
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ACQ - ACQUISIZIONE

ACQT - Tipo acquisizione donazione

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente pubblico non territoriale

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAN - Codice identificativo New_1690984470247

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore T.Strinati

BIBD - Anno di edizione 2022

BIBH - Sigla per citazione IRSM0009

BIBN - V., pp., nn. n.3

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di corredo

BIBA - Autore P.P. Pancotto

BIBD - Anno di edizione 2006

BIBH - Sigla per citazione IRSM0010

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2023

CMPN - Nome Barchiesi S.

FUR - Funzionario 
responsabile

Acconci A.

FUR - Funzionario 
responsabile

Porfiri R.


